
Biotecnologie e strategie future 

  

“Secondo le stime dell'Ocse, nel 2030 le biotecnologie avranno un peso enorme nell’economia mondiale: 80% 

dei prodotti farmaceutici, 50% dei prodotti agricoli, 35% dei prodotti chimici e industriali, incidendo 

complessivamente per il 2,7% del Pil globale. Secondo stime dell’Unione europea, ogni euro investito nella 

bioeconomia genererà un valore aggiunto di 10 euro nell'arco dei successivi 10 anni. Non solo, si stima anche 

che ogni occupato nel settore biotech generi altri 5 occupati nei settori dell'indotto; nei settori tradizionali il 

rapporto è ridotto, 1 a 1,5. Numeri che confermano le grandi potenzialità di questa tecnologia anche in termini 

di opportunità economiche, di crescita e di occupazione. Oggi le moderne biotecnologie, affinate ed evolute, 

rappresentano lo strumento per il raggiungimento di traguardi fino a qualche anno fa totalmente 

inimmaginabili: permettono di dare cure risolutive a malattie che erano prive di trattamenti efficaci, di offrire 

terapie personalizzate e diagnosi tempestive, di migliorare le varietà vegetali, preservando la biodiversità. 

Ma anche di lavorare allo sviluppo di un sistema produttivo basato su fonti primarie alternative al petrolio, di 

avere prodotti eco-compatibili e processi con minore o nessun impatto ambientale, solo per citare una minima 

parte degli innumerevoli ambiti di applicazione di queste straordinarie tecnologie”.

 

 

 


